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CATTOLICI: RICOSTRUIRE
UN PARTITO UNITARIO
Caro direttore,
condivido pienamente la bella e ac-
corata ricostruzione che Ettore Ber-
nabei ha realizzato grazie all’inter-
vista di Roberto I. Zanini su Avveni-
re dell’11 giugno dal titolo «Il mira-
colo ucciso dalle lobby». Quegli an-
ni li ho vissuti – come tutti i sessan-
tenni – sulla mia pelle. Dall’intervi-
sta emerge, anche se non in manie-
ra chiara e diretta, la grave necessità
di ricostruire il partito dei cattolici i-
taliani che non devono più essere di-
visi nei mille rigagnoli di un cattoli-
cesimo – spesso – "fai da te", ma ba-
sato sul Catechismo della Chiesa, o,
perlomeno, la ricostruzione di un
partito di centro che abbia una vi-
sione antropologica il più vicino
possibile all’uomo nella luce della
Verità. E chi, se non la saggezza del-
la Chiesa, può suggerirne le guide e
il programma? Potrà apparire un’af-
fermazione ingenua, fuori dal tem-
po, eppure è l’unica soluzione per
fare uscire l’Italia dall’impasse che
stiamo vivendo. Certo è un’impresa
ardua; certo si deve ricreare il con-
senso perduto con azioni coerenti;
certo si deve ricostruire una fiducia
dilapidata in questi ultimi 25 anni
con promesse puntualmente non

mantenute. Impossibile? Forse. Fi-
nora, però, credo che non si sia mai
provato seriamente, anzi non ci si è
proprio provato. Pochi o tanti, con
questo programma saremmo certa-
mente lievito.

Emi Degli Occhi
Milano

«SOFFIO DELLA MISERICORDIA»
SUI DIVORZIATI RISPOSATI
Gentile direttore,
mercoledì 19 giugno, all’udienza ge-
nerale, dopo avermi ascoltato, il San-
to Padre tenendomi le mani mi ha
detto: «Non preoccupatevi, la Chie-
sa non vi abbandona». So che una
persona divorziata che in preceden-
za aveva contratto un matrimonio
concordatario, risposandosi, si tro-
va per la Chiesa in una situazione di
irregolarità: non può accedere ai sa-

cramenti e partecipare appieno alla
vita della comunità. Tale situazione
coinvolge anche chi sposa una per-
sona divorziata. Le parole di Papa
Francesco, ma anche quelle del pre-
sidente del Pontificio Consiglio per
la Famiglia, monsignor Vincenzo Pa-
glia, che avevo incontrato lo scorso
mese, mi incoraggiano a sperare nel
«soffio della misericordia». Mi è
chiaro il motivo per cui noi divor-
ziati risposati non possiamo fare la
Comunione. Confido tuttavia nella
«medicina della misericordia» come
ho potuto dire a Papa Francesco. La
speranza è che ci venga data alme-
no la possibilità di fare da padrini o
madrine nei battesimi e nelle cresi-
me, di far parte a pieno titolo dei
Consigli pastorali, di leggere la Pa-
rola durante la celebrazione eucari-
stica, di partecipare ai Sinodi dioce-

sani. Tutto questo partendo dalla e-
sortazione apostolica Familiaris
Consortio del 1981 dove Papa Gio-
vanni Paolo II diceva: «...I divorziati
risposati non devono sentirsi esclu-
si dalla Chiesa, e, in virtù del loro
battesimo, possono, anzi dovrebbe-
ro partecipare alla vita della stessa
Chiesa». Vorrei tanto sperare, anche
a nome delle tante persone che in-
contro e ascolto, che il «soffio della
misericordia» generi una concreta
azione pastorale per quelle persone
che hanno vissuto il fallimento di un
matrimonio.

Elio Cirimbelli
Bolzano

IL FUTURO NON APPARTIENE
PIÙ ALL’AUTOMOBILE
Caro direttore,
dunque, come ha scritto Alberto Ca-
protti su Avvenire di mercoledì scor-
so, il rapporto "Automotive 2013" (ri-
cerca a livello europeo) riporta che,
per la prima volta nella storia del no-
stro Paese, il parco auto circolante si
contrae, mentre per la seconda vol-
ta consecutiva (2011 e 2012) le ven-
dite di biciclette hanno superato
quelle delle autovetture. Già nel lon-
tano 1966 l’economista inglese na-
turalizzato americano Kenneth
Boulding affermava ironicamente:
«Chi crede che sia possibile una cre-
scita infinita in un mondo finito o è
un pazzo o è un economista». Allo
stesso modo, oggi si potrebbe affer-
mare che «chi pensa che sia possibile
produrre e vendere auto all’infinito
in un mondo finito e in crisi econo-
mica o è un pazzo o si chiama Mar-
chionne»! O la Fiat diversifica la sua
attività e si mette a fare cose più u-
tili e con più mercato rispetto alle
auto, o per la più grande azienda i-
taliana prima o poi arriverà la fine.
Per capirlo non servono grandi ma-
nager, basta il semplice buon senso.

Luca Salvi
Verona

Io invece, gentile signor Bonetti, non
mi ritrovo né da cronista né da lettore
nello stile informativo "rovente" di altre
testate su questa vicenda. Rispetto la
libertà e le scelte degli altri, ma assieme ai
miei colleghi cerco di fare sempre un
giornale che somigli a quello che ho
imparato da buoni maestri di professione
(laici e cattolici) e che sia degno
dell’ispirazione cattolica che dichiariamo
nella nostra testata. Ad Avvenire,
insomma, ci occupiamo di fatti e persone,
non di ricami e neanche di fuochi
d’artificio. E questo vale per tutto:
cronache ecclesiali e inchieste scottanti,
vicende culturali e fasi politiche, grandi
processi e piccole storie di quotidiana
umanità. Siamo sempre gli stessi: ci
misuriamo con le cose e le situazioni, le
verifichiamo, ne scriviamo cercando di
mantenere tutto il possibile rispetto per
la realtà, per le persone coinvolte e per i
nostri lettori (e la loro intelligenza).
Detto questo, però, mi permetta qualche
interrogativo – che so essere

assolutamente retorico – per rispondere
alla sua domanda. Lei dubita, forse, che
Papa Francesco se avesse voluto dire
qualcosa di più di quel che ha fatto dire a
monsignor Fisichella e a padre Lombardi
per spiegare la sua rinuncia al concerto
nell’aula Paolo VI, avrebbe mancato di
dirlo? Lei, forse, ha la sensazione che
Papa Francesco si stia affidando a
messaggi obliqui e al buon cuore di
qualche titolista di giornale per predicare
il Vangelo, dispiegare il suo magistero di
Vescovo di Roma, procedere sulla strada
della riforma che ha impostato sin dal
primo inizio del suo ministero petrino? Io
no, per niente. Macché sede vacante! Il
Papa c’è, eccome. E se ha deciso che
alcuni sopraggiunti importanti impegni
venivano prima di un concerto, per
quanto solenne, mi sta più che bene. Per
qualcuno sarà insolito, a me – sarà il
frutto degli esempi che nella mia vita ho
avuto – sembra invece normale. In
sostanza: io mi fido del Papa e credo che
senta il bisogno – come ci dimostra lui
stesso ogni giorno – di parlare a ognuno
di noi, ma non abbia affatto bisogno di
"rumorosi" interpreti. I suoi "segni" sono
già diretti e forti.
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Gentile direttore,
la mancata partecipazione di Papa Francesco al
Concerto di sabato scorso per l’Anno della Fede è un
fatto per nulla trascurabile, tanto più se si pensa
all’imminente enciclica a quattro mani sulla fede che
conferma la rilevanza del tema nel cuore del Papa. Le
immagini di quella sedia vuota ("sede vacante"!) erano
decisamente "rumorose". I giornali "laici" hanno
dedicato all’episodio una prima pagina con commenti
imperniati sulle possibili motivazioni del gesto
dirompente del Papa; due erano le osservazioni
principali: un gesto riconducibile allo "stile Francesco"
di rifiuto di tutto ciò che è mondanità, le preoccupazioni
per le prossime difficili mosse in ambito curiale che
destano preoccupazione in chi non è in sintonia con lo
spirito di servizio che il Papa chiede a tutti gli uomini di
Dio (compresi cardinali e vescovi). Ho trovato queste
annotazioni interessanti e ragionevoli e ho cercato il
punto di vista di Avvenire in argomento. Cosa ho
trovato? A pagina 22 del giornale del 23 giugno un
minuscolo trafiletto «la rinuncia» con toni informativi
freddi e la citazione della frase di rito sugli «impegni
improrogabili» del Pontefice, poi più nulla. Francamente
non mi ritrovo in questa scelta di basso profilo.

Davide Bonetti
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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Tempo 
instabile al nordest 
con piogge e rovesci 
diffusi soprattutto 
tra Veneto e 
Romagna, qui anche 
localmente forti 
specie al mattino. 
Rimane più asciutto 
e anche soleggiato 
altrove.

CENTRO: Tempo 
instabile su gran 
parte delle regioni 
con rovesci e 
temporali su 
Marche, Umbria, 
tutti gli 
appennini.Sole in 
Sardegna,Toscana e 
coste tirreniche. 
Temperature 
comprese tra 18 e 
27˚
SUD: Tempo in 
gran parte stabile e 
soleggiato salvo 
addensamenti in 
giornata con 
qualche rovescio 
su Centronord 
Puglia.Clima 
gradevole con 
temperature 
massime sui 28/29 
gradi.

NORD: Torna il bel 
tempo su gran parte 
delle regioni con 
cieli poco nuvolosi. 
Precipitazioni 
relegate solamente 
sui confini alpini 
settentrionali. 
Temperature in lieve 
ripresa le massime.

CENTRO: Ultime 
piogge sulle coste 
adriatiche ove 
migliora nel corso 
della mattinata. 
Rimane 
ampiamente 
soleggiato il tempo 
sulle restanti 
regioni. Più nubi 
con qualche pioggia 
sugli appennini.
SUD: Bel tempo 
soleggiato in 
Sicilia,altrove 
nuvolosità diffusa 
con precipitazioni 
sparse un po' 
ovunque ma più 
concentrate su 
Lucania,coste 
ioniche pugliesi e 
tirreniche calabresi 
e campane 
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di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

a voi
la parola

Quel concerto, la parola del Papa

ncora una perla, qui da
“Libero” (25/6): “Pillole di
classica”. Nazzareno Carusi è

una pentola a pressione, ma gli è
saltata la valvola e si sfoga: «Siamo
circondati… Alla truppa di pauperisti…
si aggiungerebbe addirittura il Papa
che va detto, al primo affaccio fu
simpatico parecchio», poi però… ecco
l’esondazione: «La rottura di simboli e
cerimoniali… il lisciamento a oltranza
dei poveri cristi… prova dell’assenza di
speranza, propria di chi liscia… il
terzomondismo più cecato…». Più
diretto ancora: «Avrebbe suggerito di
non essere un principe
rinascimentale… Dimenticando, se
veramente ha detto questo, che il
Rinascimento ha dato all’uomo il
meglio… la storia ammira i palazzi
vaticani e i tesori (ndr: qui omissis vari,
anche per decenza) tralasciando di

accorgersi che l’ammirazione di
capolavori da svenire avvicina al
Padreterno più della lavanda dei
pretazzi (sic) in Cena (sic) Domini…
Vabbene (sic) che c’è la crisi… ma

come si può considerare il dolce Cristo
in terra chi mangia tutti i giorni alla
mensa con quelli come me? Succederà
che ogni deficiente penserà di poter
essere lui stesso papa… Bergoglio sta
compiendo l’insopportabile e
mondana frivolezza di far credere ai
fedeli d’essere ciascuno come lui…». Mi
fermo qui. Dal Vangelo pare che Gesù
mangiasse tutti i giorni con «quelli
come noi». Inoltre pare che l’indomani,
all’udienza, il Successore di Pietro e
Vescovo di Roma abbia chiarito proprio
il tema dell’«uguaglianza”» di tutti i figli
di Dio, lui compreso, pur nella diversità
anche essenziale di doveri e compiti di
ciascuno. La rubrica è “Pillole di
classica”, e l’autore risulta essere
“pianista”. «Non sparate sul pianista»?
Va bene, ma forse qualche nota è
davvero stonata!
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Qualche parola
è davvero stonatalupus
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Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

GERMANIA LIRICA

Su www.avvenire.it 
si può sottoscrivere

la campagna europea per il   
riconoscimento giuridico dell’embrione

lanciata dai movimenti 
per la vita

UNO DI NOI

Turandot in allestimento davanti alla cattedrale di Santa Maria a Erfurt (Ap)

entile direttore,
traggo spunto dalla
bellissima lettera del

diacono Luca Sardella (Avvenire del
20 maggio scorso), al quale auguro
– e prego per questo – che conservi
gli ottimi sentimenti che hanno
accompagnato la sua ordinazione
diaconale, anzi li accresca, con la
grazie di Dio e, tra non molto, con il
ministero presbiterale, sino
all’ultimo dei suoi giorni. Perché,
nonostante l’immaginario comune
dominante nell’attuale "società
liquida" tema e scoraggi gli impegni
definitivi – nel presbiterato, nella

vita religiosa, nel matrimonio – è
possibile mantenere a determinate
condizioni, spirituali e di sano
equilibrio psicologico, gli impegni
assunti con Dio e con i fratelli,
rendendo significative e feconde le
scelte esistenziali. Anch’io, sulla
soglia dell’età anziana, dopo
quarantacinque anni di
consacrazione religiosa
francescana e quaranta di
presbiterato trascorsi in un
servizio umile e semplice ma
intenso al Popolo di Dio, esprimo
al Signore immensa gratitudine
per la duplice vocazione, che
giammai baratterei con chiamate
diverse, socialmente più appetibili

… La mia gioia è di ogni mattina,
quando all’alba dinanzi
all’Eucaristia affido al Signore, –
attraverso la mediazione di Maria
Immacolata – tutto me stesso, le
energie che conservo,
l’entusiasmo che mi anima…
assieme all’intera Chiesa, al mio
ordine religioso, all’umanità e a
tante persone che abbisognano di
un sostegno. Grazie infinite e
congratulazioni per la
professionalità, la coscienza
cristiana e la passione che Avvenire
esprime. Anche questo è risposta a
una "chiamata" al servizio nella
Chiesa.
fr. Ermanno M.Serafini, Faenza (Ra)
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Scegliere “per sempre”


